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Una splendida incertezza 
e altrettanta mediocrità 

All'ottava stornata ed casaptoaato 
al accie A U «tettici setta classifica è 
aadato la crisi: la Roana è stata ecoa-
fkta a Csgnsri, Water a Toriao dalla 
Jave, la Flefeattaa ai trasferta avi Co-
uas, Anche la rivettatone Cataazaro ha 
seiato «sete H passo all'Usate»* che 
ha così coaeaJstato Ieri la saa scissa 
vittoria ai ejeesto tonate. Pie di stata 
sette eseadre (dieci per la precisioae) 
soao iscetsaee arilo sparto al tra paa-
tì. £ sa caaapioaato che e* llsapresslo-
ae per tanta situa rigar e il atodeeto 

gioco isprisio di riTcre i 
fcacertezcs airiasigaa della atedtocrl-
tà. 

DoaolaaufradeU'amauiaomcoica 
(7 reti) Ieri i gol fatti soao stati 21, aaa. 
aeHa cifra, di cai ovari aa terzo (6) 
aett'ateeetro Aveasaa-AtcoU. 

Uà po' di gloria aache per gtt strs-
aieri. Brady ha realtsxato il rigore per 
la Jsve, Jaary sefiVtvefctteo ha saetto a 
segao aa» reta e aa ha propiziata aa'al-
tra. 

La scema ha fatto la saa prinui ap-

parizioae stagioaale sol campionati ed 
ha BUSSO la forse due lacontri, Bre-
tcta-Toriso e Mllaa-Foggia, che si so
ao però coachwi regolarmente, aache 
se gli spettatori BOB BABBO risto molto. 

Chi BOB coBOsce soste o cedimenti è 
U Totocalcio (qasadogtoca la A): Ieri è 
stato stabilito aa anovo record eoo un 
moatepreail di sei miliardi, 711 milioni 
912 mila 360 lire, superando quello 
stabilito appena quindici giorni fa con 
sei miliardi e 293 milioni. Queste le 
cifre: diranno 1 sociologi se l'aumento 

del numero di coloro che si affldaao 
alla f ortaaa è segao di crisi. Per ora 
noi ae prendiamo atto. 

Ma la giornata calcistica di Ieri è 
stata aache funestata dalla «urte del 
giornee calciatore Maaro CUto, cen
trocampista del Foatsasfresea (torta 
categoria) che dopo aver dato vita ad 
alcune aztoal abbastaaza vivaci, a due 
minuti dal termine della partita con 
l'Eugaaea si è accasciato al avolo sen
za vita la seguito a collasso cardiaco. 
La società ha subito smentito che U 

Ciac soffrisse di disturbi del genere. 
l'autopsia. JUVENTUS-INTER: I bianconeri esultano dopo il secondo gol di Soiree. 

Usuri Brady 

Darti: che 
felicità 

riuscire a 
segnare il 
primo gol 

Nostro earvizio 
TORINO — Proprio ad pe-

cthkari, eccoti sa partita 

Braay ed 
risaie» ti 

M stessala, la 
Jave-Inter la laro pre-

Ogaf lacampo Cera» 
\ ^^a^^^^^m ^ a H f f t f mai ̂ Ĥ â usvet̂ ^ 

e aaa prava opaca dm dae 

• Brady, H gal, i 

sa strette pia a l t * -

Di 

eertTÉesecaeaai 

«Mli 

Neaè 

I bianconeri sconfiggono Flnter (2-1) indicata dal pronostico come «giustiziera» 

La Juve ritrova Tardelli 
Decisivo l'apporto del nazionale a centrocampo - Brady (su rigore) e Scirea hanno siglato i gol 
juventini - Per i nerazzurri una rete da favola di Ambu - Una malignità: «Senza Bettega avete vinto» 
MARCATORI: Brady (J) sa 

rigore al 5», Scirea (J) al 24', 
(I)al33» 

JUVENTUS: Zoff 6; 
radda 7, Cahriai 6; 
6, Osti 6, Sdrea 7; 
6, TardeVI, ft, Marocchino 6 
(dal 39* detta ripresa Versa), 
Brady 7, Fuma «. N. 12 Bo
èmi, a. 13 Storgato, a. 14 
PraadeDi, a. 16 Gsldiilai. 

INTER: Bordoa 6; Carnati 6, 
Barai 6 (dal i r detta ripre
sa Paamato); Marmi 7, 
Mozzami 5, Bini 6; Orlali 7, 
Prohaaka 7, Altohsl 7, 
Baccalassl 6, Muraro 6 (dal 
32' della ripresa Amba). N. 
12 Opallml, a. 13 PsacherL 
a. 15 Caso. 

ARBITRO: Mlchtletti di 
Paraaa, 7. 
NOTE: giornata quasi pri

maverile, campo in ottime 
condizioni. Circa SO mila 
spettatori di cui 39 mila 553 
paganti per un incasso di 213 
milioni 799 mila lire. Ammo
niti Furino, Baresi, Tardelli e 
BeccalossL 

Dalai nostra redazione) . 
TORINO—Si erano presen
tati in tanti ieri al «Comuna
le», tutti «importanti» e con il 
desiderio segreto di recitare il 
requiem per la «bella signora» 
che, priva dei suoi «gioielli» 
(Bettega e Gentile) malcon

cia, ma ancora a petto in fuo
ri, si stava avviando verso il 
patibolo. 

Tutto in regola per l'esecu
zione, ogni cosa a suo posto. 
Una bella cornice di folla, an
che se non grandissima, ma 
comunque insperata dopo le 
notizie giunte dalla prevendi
ta e un signor arbitro con il 
quale era mieglio non scher
zare e i primi infatti che si 
sono agitati più del necessa
rio, sono immediatamente fi
niti sul suo taccuino. 

Il pronostico era a favore 
dei campioni d'Italia (che con 
lo scudetto non hanno mai 
vìnto al «Comunale» di Torino 
contro la Juventus) e proprio 
questi favori devono aver ta
gliato le gambe dell'Interna
zionale, «costretta» un po' da 
tutti durante la settimana, ad 
assumere l'ingrata veste del 
boia. Spettava proprio all'In
ter infatti il compito di am
mazzare il campionato e inve
ce ora in testa alla classifica 
s'è fatta l'ammucchiata. 

L'Inter si d presentata con i 
suoi «gemelli» (da soli Alto-
belli e Muraro avevano se
gnato il doppio dei gol messi a 
segno dalla Juventus) ma 
Cuccureddu su Altobelli e il 
giovane Osti su Muraro han
no impedito ai due di farsi lar-
£ , anche se qualche brivido 

ve pure essere corso lungo 
la schiena dei tifosi biancone-

JUVENTUS-4NTER — H gol dal raddoppio segnato da Soiree. 

ri che assiepavano gli spalti. 
Con i due «gemelli» non al 
meglio, l'Inter ha perso quello 
che è il suo più grosso vantag-. 
gio e così la Juventus, unica 
squadra titolata a giocare 
senza punte (ina non e colpa 
di Trapattoni: proprio non ci 
sono) si è confrontata con gli 
avversari a livello del centro
campo e in quella zona la Ju
ventus ha ritrovato Tardelli, 
un Tardelli che ieri è stato il 
migliore in campo. 

Nella zona nevralgica Tar
delli e Brady hanno «tirato» la 
squadra e l'hanno scaraventa
ta contro il muro di Bini,' 
Mozzini e compagni e alla fi
ne la difesa milanese ha cedu
to e la Juventus è passata. 

La Juventus ha fatto sua la 
partita all'inizio della ripresa 
quando Cabrisi e stato sgam
bettato in area da Canuti: dal 
dischetto (quarto rigore a fa
vore della Juventus quest'an
no) però, al posto del rigorista 

Cabrini, Trapattoni ha incari
cato l'irlandese e Liam Brady 
non ha deluso le aspettative: 
ha fintato in corsa e Bordon 
ha abboccato: lui a sinistra e 
la palla a destra, di precisio
ne. Primo gol di Brady in 
campionato. . 

. Il gol della sicurezza porta 
ancora la firma di Brady e 
non importa se la rete è da 
assegnare a Scirea che, intel
ligentemente, aveva seguito 
l'azione: gran legnata dal li
mite delrirlandese e Bordon 
coglieva il senso della bordata 
dal rumore del legno colpito: 
la palla aveva incocciato in 
pieno sotto la traversa ed era 
tornata in campo rimbalzan
do quasi sulla riga e già ci sì 
apprestava alla solita caciara 
(se dentro o fuori) quando 
Scirea irrompeva di testa e la 
spediva definitivamente den
tro. 

Quando Scirea ha segnato 
il secondo gol mancavano una 
ventina di minuti, ma l'Inter 
era alle corde e ogni volta che 
ha avuto un guizzo il pacchet
to arretrato della Juventus ha 
risposto per le rime. 

Entrato con il n. 16 al posto 
di Muraro, Ambu si è preso la 
soddisfazione non soltanto di 
accorciare le distanze, ma di 
mettere a segno il più bel gol 
della giornata: con tutto il ri
spetto che si deve ad Ambu 

per noi resta comunque uno di 
quei tiri «della domenica». 
Zoff non si è mosso: si stava 
crogiolando beato nella sua 
250* partita consecutiva in se
rie A (un primato irripetibile) 
e quello (Ambu), spalle alla 
porta, dal vertice dell'area 
con una mezza giravolta ha 
indovinato il secondo «sette»: 
un gol da favola. 

UInter non può lamentarsi 
perché in più occasioni la sua 
difesa ha traballato e Mozzini 
ha penato non poco addosso a 
Marocchino e si deve a Mari
ni se la rete dell'Inter si è sal
vata al 27' del primo tempo, 
quando il giocatore ha respin
to sulla linea un colpo di testa 
di Marocchino. Canuti al 37' 
era andato vicino al rigore, 
scontrandosi con Fanna e 
quando ci ha provato di nuovo 
con Cabrini all'inizio deUa ri
presa, Mkhelotti l'ha castiga
to. 

La tribunetta dei soci ha 
sbeffeggiato qualche giornali
sta (stile Juventus: senza esa
gerare) quando la Juventus è 
andata in vantaggio e un gior
nalista (di cui taceremo il no
me fino alla tomba) ha detto: 
«Ce l'hanno con me perché ho 
periato male di Bettega. Oggi 
abbiamo la dimostrazione che 
la Juventus senza Bettega 
vince e contrevince». 

Nello Paci 

Renzo PMotto 

Una proposta dopo Juve-Inter 

Proviamo a dare 
i punti in base 
alla recitazione 

dei calciatori 

-v-t-t 
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JUVENTUS-INTER — • rigore troaformeto da Brady: è l'I-O par I 

Dal nostro inviato 
TORINO — Q sono atali penino dei gol Tre in 
tutto. Non momasani, ma più che sufficienti a 
uaiaiaie il ga»aocM riscatto narinnalr 

Juve-maer — stando tarato* aTenrafi di afcu-
Da* fle^CeKOCaUSQflt ^™ CVV QUÌBBCOBBBI 4*1 DCD IJBC* 

pur 

ferocemente l'odia. H pubblico ha riempito — 
anche ae non stipato — k> stadio. I giocatori 
hanno dato una lucidatola alla propria immagi
ne, ed ora possono ttanquiBameiite riprendere u 
loro neghàtmao tran tran domenicale. Ahneno 
fino al giorno in cui qualnmo non tornerà a 
liuauargM f enorme sproporzione tra mole dei 
laro guadagni (per nula sudati) e moie di gioco 

Supponiamo che, nel cono incredulo qualche 
delia partita, mai i afosi utais.wswi iiitrauno poataone; poi ai e 
quel ritot nello m do,re,nd-ta, alegro ma non prima le mani al 
tiuppo, nel quale atta, parole su otto sono acon- radi capi 
cerie pronuncine nei confronti dcfflntenoche nacsti e lenti passi 
queuò^ln*vraumcAoadirjlonareaioro«alé dada Non 
ale» sull'aria deBa llarssjaTir ^ r t o B n ^ airi esempi 

Supponiamo tutto questo e aupnonianio che, 
eu questo sonuroaflo ô BoaBaatenas aaen&uso,i UOVUCOSBI 
giocatori e Tarbâ rospogono del nato fls^o percauvareaivaaalaol», 

di leUuuàjue, da ogni aesto e 

hi piedi, ri è portato 
e poi se le è "" 

in 
ili 

ri potrebbero tare. 

1 • * » ? * • 
da BiBjBnraBn risoni I 

ed oc- c'è I lavato che 1 

Slitta il processo per le partite truccate 
ROMA — Il processo sello 
trfiftifftlo deus partite trucca
te sembra BOB avare vita fad-
le. Oggi la corte torasrà a ria-

di nraesgaire il 
iter, basai aa 
•^^•^• i g ^«p^»^««««^ «v**^ 

aa breve rinvio. Iafatti 0 

Uti s legali sella uahlia del 
Foro HaUco, adibita ad aula 
di tribunale, giovedì mattina, 
j K j h ^ t ^ « < « a A « , « < M J J K aBtSw^K M B̂t ^(.aaS^B^BkAk^Krfht 

coassocranoo eoe M sciopero 

degli avvocati si ooactaderà 

Anche stsvolts pero diffi-
òlmcntc il piuLsaau potrà ri
prendere il aso csinmiao: è 
quasi certo iafatti che lo scio-
psro degli avvocati noa ai con* 

gairàparua periodo non 
opra dsflaito. A qasstopaato, 
ss cioè lo adopero degli avrò-
vvsaaa van^S'ssvsvas^S'ai aa«̂  aa g^SjVĵ Sĵ annaat^ 

penale sulle partite truccate 
verrà rinviato a nuovo ruolo. 

Una dacsnoas, questa, che il 
pisaUsnu Mario Battagliai 
svrsbbe volato già adottare 
Issasi scorso. Se questa sarà 
la decawoas finale della corta, 
dal «cvocssaoas» sul calcio se 

n o febbraio o 
dsirsi. 

giusti-Iataato, 
s i i 

a pelano di 
rRosetUsts 

giModo attivamente le iadagi-
al sagli stralci delle altre par
tita aoa inserite nel processo. 

Vessisi hs iatsffroajsto par ol-
trodWoroFarbitrofloEsatiao 
Meaicsoci, acicaaaiu di 
partecipato atta 
dsUa partita Palartao-Bari 

Contro Meaicseoi ci 
passati accuse awasagU da 
Alvaro Triaca s Fabrizio Cor-
aa«̂  v̂ â p̂ aaa SBSBSPB^BBS v a i ^ s a s a a aBsa 

recitato aa ruolo motto fan* 
portaats. Corti riferì si magi
strato chs la partita avrebbe 
dovuto rinoma il Palermo a 

ita, 
KX 
al 

di 
a 

Paatnao» 
<< 

). Iafme Corti 

di Fiaaaicaso, stasa psròdsr-
gli i soldi pattuiti (30 atOfo-
aiX la quanto la partita 
terminata 1-1. p.c 

Il Monza è ultimo 

Frenate 
le «grandi» 
la serie B 
ha parlato 

pugliese 
L'undicesima giornata 

del campionato di calcio 
cadetto lascia le cose im
mutate al vertice della 
classifica. Le blasonate de
cadute, Milan e Lazio, so
no state infatti costrette a 
dividere la posta, pur gio
cando sul campo amico, al
la risoluta coppia pugliese, 
Foggia e Lecce. 

IT Lecce in particolare 
ha fatto penare più del 
previsto ì biancoazzurrì 
romani prima del pari 
(2-2) conclusivo. Forse è 
una avvisaglia che in una 
lotta lunga e snervante co
me quella che impegna le 
squadre di serie «B» i gio
chi non possono certo dirsi 
compiuti. Alle spalle della 
coppia di testa e più che 
mai bagarre, con nove for
mazioni racchiuse nello 
spazio di due punti. Un re
sponso su chi potrà recita
re il ruolo di terza candi
data alla promozione nono 
giunto, tradendo così pre
mature aspettative, : dal 
campo di Ferrara dove pe
rò Spai e Genoa hanno di
vertito il pubblico giocan
do uiw grande partita fini
ta salomonicamente 2-2. A 
confermare l'ottimo com
portamento delle squadro 
pugliesi concorre il succes
so del Taranto proprio sul 
derelitto Monza. 

Tomeo di Botogaa 

II Aspe 
la «Davis» 

Smid 
sconfigge 
Bertolucci 
E' un brutto momento 

per i tennisti italiani Al 
Torneo internazionale in
door di Bologna prima so
no stati eliminati Panatta, 
Barazzutti e Ocleppo. Ieri 
anche Paolo Bertolucci è 
stato sconfitto in finale dal 
numero due cecoslovacco 
Tomas Smid. Il tennista i-
taliano aveva meritato la 
finalissima dopo aver vinto 
contro i due statunitensi 
Mike Barr e Jeff Borovriak 
e il cecoslovacco Pavel Sk»-
ziL La magra figura degli 
italiani a Bologna è di cat
tivo auspicio per la finale 
di Coppa Davis che dovre
mo disputare a Praga dal 5 
al 7 dicembre prossimo 
proprio contro i cecoslo
vacchi. n loro numero uno, 
Ivan Lendl, assente a Bo
logna, si presenterà alla fi
nale di Davis con una htn-
ga serie di vittorie in tornea 
disputati in varie parti del 
mondo. La recente sconfit
ta di Bangkok non toglie 
assolutamente nulla al va
lore dei forte tennista ce
coslovacco che sarà — c'è 
da scommettere —• la be
stia nera degU azzurri. 

gli eroi 
della domenica 

Tutto 
il calcio 
minuto. 
per minuto 

Forse il diavolo mm è co
si brutto come lo descrivo' 
tto: avrà le coma, ma non è 
mica ti solo; avrà la coda. 
ma ce tha anche Morìa B-
letta Martini amando si 
mette min lungo»; puzzerà 
di zolfo, ma con tonta geme 
che puzza di petrolio non è 
quello che puzza di più, uno 

somma, tranquUHsziamoci. 
Prendete il calcia. Qui sta-
VsaVNO JMJJaaVsVBW flstLWseuf «latfaV1* 

bene o male? Bettega porta 
9 ww^n)^^^ntO'Of9a^n* us* a v ^ ^ ^p*as*a^Sj^^sia SJ^^F^ 

prtnt? Satanici stava dila
niando il fegato. 

Poi il detoè tornato o-
vuneue —tranne che a Mi
lano e a Brescia dove c'è 

alh affmnaxioni dei colle-
gas sporsi per lo 
meglio di così si, 
In 

do. non si gioca; sassat a 
megUo rimane ani. Ira 
Tra tataro — «uT* fasp 
pia confortante si 
di un meguo a 

tutti 

Ascoltavo, ieri. «Taf-
co il calcio salasso per mi
nuto»: da Tarmo urodm-
cronista di Juventus-Inter 

lavo di wun incontro pimre 
>; quello ai\ Co-

la regola, E difetti lai 
la tornava ad un 

ti radmeroomo di 

Ma al di là delle perples-


